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La luce del Risorto 
don Andrea 

 

La domenica di Pasqua è la domenica delle domeniche, è la festa più 
grande della cristianità. Possiamo capire tutto ciò se proviamo ad entrare 

nella domenica di Pasqua partendo dai 
film.. Mi spiego: Quante volte abbiamo 
visto dei film dove si contrappone bene 
e male, il buono e il cattivo. Ci sono 
delle saghe infinite che giocano sulla 
lotta tra il bene e il male che è una 
lotta che ci tiene dentro il film col fiato 
sospeso, rimaniamo lì e sembra sempre 
che il buono stia per soccombere, 
questa è l’ultima battaglia, sicuramente 
non ce la farà.. siamo sempre col fiato 
sospeso.. La maggior parte di questi 
film poi finiscono bene, il buono vince 
e noi usciamo felici perché c’è una 
speranza! Perché quando esci 
ricomincia la battaglia della vita, dove 
sempre siamo lì a battagliare tra il bene 
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e il male, tra il bello e il brutto, tra la giustizia e l’ingiustizia, tra lo star bene e 
lo star male, tra la vita e la morte. Ma quella non è un film ma è la nostra vita. 
E ci sono tante volte nella vita momenti dove dici: vinco o soccombo, riesco 
a reggere o affondo, ne vale la pena o non ne vale la pena? Questa vita ci 
lascia sempre con il fiato sospeso, fino all’ultimo momento quando non 
rimarremo col fiato sospeso ma ci sarà il crollo, la nostra morte! Questa 
triste compagna che ci accompagna e un giorno ci aggredirà!  
IN QUESTA VITA DOVE NOI SIAMO LÌ COL FIATO SOSPESO È ACCADUTA LA PASQUA! È 
una bomba sta cosa qui! La Pasqua dice: no! c’è uno che ha davvero vinto, 
definitivamente! Questa è la meraviglia di Pasqua! La Sequenza che nel rito 
romano viene cantata il giorno di Pasqua dirà: “La vita e la morte si sono 
affrontate in un prodigioso duello. Il Signore della vita che era morto, ora 
vivo trionfa!”. E allora la Pasqua la dobbiamo vivere con un senso di 
meraviglia enorme che ci deve riempire gli occhi e il cuore: c’è uno che ha 
vinto! E questo è il cuore del cristianesimo, siamo nati lì noi! Della gente ha 
detto: è davvero risorto! Ma allora nella vita vale la pena combattere, vale 
la pena vivere.. di fronte anche a tutte le tragedie si può continuare a 
combattere perché uno ha vinto.  
Allora la festa di Pasqua è questo ohohoh di meraviglia! Che è più grande di 
tutti i dogmi o di tutti i comandi, è il cuore di tutto questo, è il cuore del 
grande annuncio cristiano, partendo da qui possiamo vivere. 
Per visualizzare ciò che abbiamo detto: “Il Signore della vita era morto, ora 
vivo trionfa” ammiriamo questo meraviglioso dipinto “LA RISURREZIONE” di 
MATTHIAS GRÜNEWALD (1480-1528) uno dei più importanti e originali pittori 
tedeschi. La Risurrezione, uno dei pannelli del maestoso altare ad ante apribili 
del Monastero di Sant’Antonio ad 
Issenheim in Alsazia è un olio su tela 
realizzato tra il 1512-1516, 269x143, 
attualmente custodito nel Musée 
d’Unterlinden a Colmar (Francia).  
È diviso in due parti, sotto abbiamo 
i soldati che sono buttati per terra 
e in alto in piedi il Signore che 
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risorge: dice bene questa battaglia. I soldati sono, soprattutto quello in primo 
piano che buttato per terra, ha la spada ma ormai quella spada non può più 
ferire, l’elmo che gli si sta togliendo, tutti i simboli della violenza che hanno 
portato Gesù alla morte sono debellati e tutti tre i soldati sono scaraventati 

per terra, la morte è vinta!   
E il Signore in piedi che sale, maestoso, 
colorato, la battaglia è vinta. La testa del 
Cristo è al centro di un sole perché la 
luce ha vinto il buio, in fondo è molto 
buio ma la luce è incandescente, c’è un 
sole bellissimo che sembra essere la sua 
testa.  
Da lui scendono giù dei teli che in realtà 
sembrano acqua che sta andando 

dentro il sepolcro per rigenerare vita. La Risurrezione di Gesù Cristo è acqua 
e pioggia che ci fa rinascere.  
E sullo sfondo una pietra, quella grossa 
pietra che sembra una spugna leggera 
che sale. GRAZIE ALLA RISURREZIONE DI 
GESÙ LA VITA È VIVIBILE, LEGGERA.. non è che 
è divenuto tutto facile ma tutto è 
portabile, è vivibile con la sua presenza.  
Un quadro eccezionale che ci può dire la 
bellezza di Pasqua. E allora concludiamo 
con un augurio pasquale che traggo da 
una frase di G.K. CHESTERTON (mica che ne perdiate la buona abitudine): 
“Qualcosa cammina sempre tra noi  con abiti mascherati, indossa il mantello 
grigio di una chiesa o il mantello verde di un prato. Lui è sempre dietro”. 
Questo è il messaggio di Pasqua, il Signore Risorto è presente e cammina tra 
noi con abiti mascherati.. e Lui è sempre presente! Che la Pasqua ci doni la 
coscienza di questa presenza nella nostra vita che ci accompagna ed il 
desiderio operativo di riconoscerla e di abbracciarla. Santa Pasqua a 
questo popolo che mi è affidato!!! 
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Continuando  a metterci alla scuola dei Santi.. ormai vicini alla Pasqua, ci lasciamo 
guidare dalle parole di un antico autore spirituale, per celebrare con frutto, per la 
nostra vita, il più grande mistero della nostra fede.  
Leggiamo e rileggiamo queste brevi e semplici parole: è la Pasqua del Signore che 
nei Sacramenti si realizza in noi! 
 

Alla scuola dei Santi.. 
Dall’OMELIA SULLA PASQUA di un antico autore  

 

L'apostolo PAOLO ricordando la felicità per la riacquistata salvezza, dice: 
Come per Adamo la morte entrò in questo mondo, così per Cristo la salvezza 
viene nuovamente data al mondo  (cfr. Rm 5,12). E ancora: Il primo uomo 
tratto dalla terra, è terra; il secondo uomo viene dal cielo, ed è quindi celeste  
(1Cor 15,47). Dice ancora: «Come abbiamo portato l'immagine dell'uomo di 
terra», cioè dell'uomo vecchio nel peccato,  «porteremo anche l'immagine 
dell'uomo celeste»  (1 Cor 15, 49), cioè abbiamo la salvezza dell'uomo assunto, 
redento, rinnovato e purificato in Cristo. Secondo lo stesso apostolo, Cristo 
viene per primo perché è l'autore della sua risurrezione e della vita. Poi 

vengono quelli 
che sono di 
Cristo, cioè 
quelli che vivono 

seguendo 
l'esempio della 
sua santità. 
Questi hanno la 
sicurezza basata 
sulla sua 
risurrezione e 

possederanno con lui la gloria della celeste promessa, come dice il Signore 
stesso nel vangelo: Colui che mi seguirà, non perirà ma passerà dalla morte 
alla vita (cfr. Gv 5, 24). 
 Così la passione del Salvatore è la vita e la salvezza dell'uomo. Per questo 
infatti volle morire per noi, perché noi, credendo in lui, vivessimo per sempre. 
Volle diventare nel tempo quel che noi siamo, perché, attuata in noi la 
promessa della sua eternità, vivessimo con lui per sempre. 
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Questa, dico, è la grazia dei misteri celesti, questo il dono della Pasqua, questa 
è la festa dell'anno che più desideriamo, questi sono gli inizi delle realtà 
vivificanti. Per questo mistero i figli generati nel vitale lavacro della santa 
Chiesa, rinati nella semplicità dei bambini, fanno risuonare il balbettio della 
loro innocenza. In virtù della Pasqua i genitori cristiani e santi continuano, per 
mezzo della fede, una nuova e innumerevole discendenza. 
Per la Pasqua fiorisce l'albero della fede, il fonte battesimale diventa fecondo, 
la notte splende di nuova luce, scende il dono del cielo e il sacramento dà il 
suo nutrimento celeste. 
Per la Pasqua la Chiesa accoglie nel suo seno tutti gli uomini e ne fa un unico 
popolo e un'unica famiglia. 
Gli adoratori dell'unica sostanza e onnipotenza divina e del nome delle tre 
Persone cantano con il Profeta il salmo della festa annuale: «Questo è il giorno 
fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso»  (Sal 117,24). Quale 
giorno? mi chiedo. Quello che ha dato il principio alla vita, l'inizio alla luce. 
Questo giorno è l'artefice dello splendore, cioè lo stesso Signore Gesù Cristo. 
Egli ha detto di se stesso: Io sono il giorno: chi cammina durante il giorno non 
inciampa  (cfr. Gv 8,12), cioè: Chi segue Cristo in tutto, ricalcando le sue orme 
arriverà fino alle soglie della luce eterna. È ciò che richiese al Padre quando si 
trovava ancora quaggiù con il corpo: Padre, voglio che dove sono io siano 
anche coloro che hanno creduto in me: perché come tu sei in me e io in te, così 
anche essi rimangano in noi  (cfr. Gv 17,20ss.). 

 

 

Sotto il campanile..   
Attingendo all’arguta e sapiente parola dell’ ARCIVESCOVO MARIO, nostro 
Capo Rito Ambrosiano. 
 

LA CONFESSIONE 
 

Dedicato a quelli che dicono: “Confessarsi non serve a niente!”.  
Certo che non serve niente:  

1. Se non ti confessi mai o il più raramente possibile. 
2. Se, quando decidi di confessarti, vuoi cavartela nel più breve tempo 

possibile: entrare, trovare il prete libero, due parole, un bel segno di Croce e 
via.  
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3. Se nell’esame di coscienza concentri l’attenzione solo su di te, invece che 
fissare lo sguardo su Gesù e su quello che ti propone.  

4. Se nell’attesa della confessione pensi a tutto meno che a ciò che stai per 
fare.  

5. Se considerando i tuoi peccati cerchi di giustificarli, piuttosto che pentirti e 
sentire nostalgia di santità.  

6. Se dici: “So che la Chiesa non è d’accordo, ma che cosa c’è di male?”. E 
non cerchi di capire il perché la Chiesa ti chiede certe cose!  

7. Se al confessore preferisci nascondere le cose con parole generiche e 
discorsi evasivi. 

8. Se dici: “Non ho fatto niente di male, non ho ucciso nessuno, non ho rubato 
niente.. Cosa vuole che confessi?”. 

9. Se i peccati che confessi sono quelli degli altri e le buone ragioni che hai per 
conservare rancore ed evitare di cambiare.  

10. Se appena uscito di chiesa, dimentichi subito i buoni propositi e non ti 
domandi mai con sincerità: “Ma che cristiano sto diventando?”. 

 

PASQUA CON CHI VUOI 
 

Don Claudio non aveva simpatia per i proverbi 
in rima: “Vuoi vedere che il gusto per la rima 
prevale sulla sapienza?” si diceva. Per esempio: 
l’espressione “Natale con i tuoi, Pasqua con chi 
vuoi” gli sembrava un po’ troppo asservito 
all’interesse delle agenzie turistiche a vendere 
viaggi. Predicava per tutto l’anno che la Pasqua 
è il centro della vita cristiana, il compimento della 
missione di Gesù, la festa che dà origine a tutte 
le feste, ed era desolato nel constatare che la 
chiesa, insufficiente a contenere i fedeli la 
domenica delle Palme, era mezza vuota proprio 
nella Veglia di Pasqua. Poi si domandò: “Pasqua 
con chi vuoi: ed io con chi voglio fare Pasqua?”. 
E trovò pace nel ricordarsi: “Io voglio fare 
Pasqua proprio con questa gente: la mia 
parrocchia, i chierichetti più fedeli, i cantori che 

si sono tanto preparati, i malati, indifferenti alle offerte delle agenzie turistiche, ma 
così contenti di ricevere la visita del Signore, le famiglie che si riuniscono dopo la 
Messa pasquale per scambiarsi gli auguri”. Era contento di assomigliare, almeno in 
questo al Signore, che disse: “Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con 
voi!” (Lc 22,15). E la Chiesa mezza vuota gli sembrò diventare mezza piena. 
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Lo scorso 21 marzo è ritornata alla casa del Padre, MADRE ANNA MARIA 
CANOPI, Abbadessa fondatrice del MONASTERO DI SAN GIULIO SUL LAGO 
D’ORTA (Novara). Donna di grande statura spirituale è morta all’età di 88 anni, 
come aveva vissuto, pregando! Madre Anna Maria era luce. Luce i suoi occhi, luce il 
suo sorriso, luce il suo pensiero. Quella luce non si è spenta, si è trasformata!  
La vogliamo ricordare con questo testo pubblicato da Avvenire  (aprile 2017) 
nell’inserto “Luoghi dell’infinito”.  È dedicato a Maria di Magdala, la prima 
annunziatrice della Risurrezione. Ecco Madre Anna Maria nella sua vita è stata 
così: annunziatrice della vita nuova di Cristo agli uomini! 
 
 

Annunziatrice della Risurrezione 
 
 

Agonia al Getzemani, arresto, giudizio, condanna a morte, salita al Calvario, 
morte in croce tra due ladri. Tutto era accaduto come per il passaggio di un 
uragano e il Figlio di Dio, Gesù di Nazareth, venne staccato dalla Croce e 
posto in un sepolcro nuovo messo a disposizione da un amico. 
A poca distanza, alcune donne indugiavano osservando attentamente, perché 
si proponevano di andare con aromi a pulire il suo corpo piagato e a rendergli 
gli ultimi onori funebri dettati dal devoto affetto e dall’umana pietà. 
Esse trascorsero in silenzio, in preghiera e in pianto il sabato, affrettando nel 
cuore il sorgere del sole ne primo giorno della settimana. 
Ed ecco, già ai primi albori, mentre ancora le tenebre avvolgevano il mondo, 
uscirono di casa per recarsi nel luogo della sepoltura…  
Là giunte, l’inattesa sorpresa: il sepolcro era stato aperto, la grande pietra 
rotolata via, e Lui non lo trovarono più. 
Smarrite, pensavano che qualcuno l’avesse sottratto e portato chissà dove.  
Alcune di loro, sgomente, tornarono indietro, forse a cercarlo, forse ad 
annunziare la triste notizia, forse a rinchiudersi di nuovo in casa, nel loro 
dolore. 
Ma non così fece Maria 
di Magdala, che da Gesù 
era stata liberata dalla 
possessione di sette 
demoni. Ella non si 
arrese all’evidenza del 
sepolcro vuoto. 
Indugiava là, piangendo 
a calde lacrime. - Dov’è il 
mio Signore? Chi lo ha 
portato via? Una voce - 
che ella pensò fosse 
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quella del custode del giardino - la raggiunse alle spalle: «Donna, perché 
piangi? Chi cerchi?».  
Voltandosi, disse piangendo: «Hanno portato via il mio Signore; se tu sai 
dov’è, dimmelo e andrò a prenderlo». 

Ma a questo punto 
si sentì chiamare 
per nome: 
«Maria!». 
Era Lui! Era Gesù 
risorto! Senza 
ombra di dubbio lo 

riconobbe: 
«Rabbunì, Maestro 
mio caro!». E si 
prostrò ai suoi 
piedi per 
abbracciarlo, per 
adorarlo… 

Ma Egli subito la inviò come messaggera a dare ai discepoli la notizia e 
l’appuntamento per ritrovarsi in Galilea a concludere con loro la sua missione, 
prima di ascendere al Padre. 
Maria di Magdala, la prima a vedere il Signore risorto, fu dunque da Lui 
costituita “prima messaggera” della sua risurrezione, apostola degli apostoli. 
Proprio lei, una donna…  
Ci si potrebbe chiedere: Perché? Non c’è altra spiegazione che l’amore. Poiché 
Maria lo aveva molto amato e lo aveva cercato senza desistere, a lei per prima 
si manifestò risorto, lasciandosi riconoscere tra lacrime di gioia. 
Maria di Magdala è la donna che dall’incontro con Gesù è stata totalmente 
rinnovata; il suo cuore era diviso, lacerato, soggiogato dal male, ma il Signore 
l’aveva liberata e colmata dell’amore spirituale e soprannaturale, dell’amore 
puro e santo: Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio! Ed è questo amore 
che ora Maria di Magdala ridona totalmente, con ardore, al suo Signore, 
amore ineffabile, colmo della gratitudine di sentirsi rinata, amore sempre 
giovane, perché ha la sua nativa sorgente nel cuore del Cristo crocifisso, fonte 
di vita e di santità, ricco verso tutti coloro che lo invocano: 
 

Che anch’io ti incontri o Cristo Risorto, come Maria presso il sepolcro. 
Che io ti veda, Maestro divino, e mi senta chiamata per nome. 

Ogni mattina sia Pasqua di Risurrezione nell’intimo del mio cuore 
e risuonino in me le campane di festa 

per chiamare a raccolta tutti i miei e tuoi fratelli vicini e lontani, 
in comunione d’amore e sovrumana pace. 
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Un martedì al mese, alle ore 20,30 con la Messa e il Rosario, si riunisce il  Gruppo 
di Preghiera SAN PIO DA PIETRELCINA. Vogliamo conoscere meglio il carisma di 
questo grande Santo del nostro tempo.. 
 

 

San Pio ci insegna l’UMILTÀ! (1) 
 
 

Umiltà, dunque, umiltà e poi sempre umiltà: satana teme e trema sempre 
dinanzi le anime umili. Il Signore è disposto ad operare cose grandi, ma a 
patto che si sia veramente umili. Attribuisci dunque tutto a Gesù e lui solo 
sia glorificato in te e per te! Ti prego dunque di stare tranquillo, ma al tempo 
stesso di vivere con molta umiltà, e timor di Dio, carità perfetta verso Dio 
ed il prossimo, obbedienza cieca all’autorità ed a chi dirige in nome di Dio. 
 

Lettera del 6 settembre 1919 - EPISTOLARIO I, pag. 1151 
 

Mi dite che in certi punti bramate l’ignoto, perché temete di montare in 
superbia. Ma io non posso mai concepire come un’anima possa 
insuperbirsi per i doni che vede in sé. A me pare che quanto più un’anima 
si vede ricca, tanto più a motivo di umiliarsi davanti al Signore, perché i doni 
del Signore crescono ed ella non potrà mai soddisfare a pieno il datore di ogni 
bene. E voi in particolar modo di che vi gloriate? Che cosa avete voi che non 
l’avete ricevuto? E se il tutto l’avete ricevuto di che gloriarvi, quasi che 
fosse cosa vostra?! 

Lettera del 30 gennaio 1915 - EPISTOLARIO II, pag. 323 
 

Principalmente devi insistere sulla base della giustizia cristiana e sul 
fondamento della bontà; sulla virtù, ossia, di cui esplicitamente si porge a 
modello; voglio dire: l’umiltà. Umiltà interna e esterna, ma più interna che 
esterna, più sentita che mostrata, più profonda che visibile. Stimati, o mia 

direttissima figliola, quale 
sia in verità: un nulla, una 
miseria, una debolezza, una 
fonte di perversità senza 
limiti od attenuanti, capace 
di convertire il bene in male, 
di abbandonare il bene per il 
male, di attribuirti il bene o 
giustificarti nel male e, per 
amore dello stesso male, di 
disprezzare il sommo bene.  
 

Lettera del 15 agosto 1918 - 
EPISTOLARIO III, pag. 712 
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UN CRISTIANO SU SETTE  
VIVE IN TERRE DI PERSECUZIONE  

 

Nel mondo un cristiano ogni 7 vive in un 
Paese di persecuzione. La fotografia che 
emerge dal Rapporto sulla libertà religiosa 
di AIUTO ALLA CHIESA CHE SOFFRE è 
fortemente cupa, in special modo per i 
cristiani che continuano ad essere il 
gruppo di fede maggiormente 
perseguitato. Sono infatti quasi 300 
milioni i cristiani che soffrono 
persecuzione. 

In totale sono stati identificati 38 PAESI in cui si registrano GRAVI O ESTREME 
VIOLAZIONI DELLA LIBERTÀ RELIGIOSA. 21 Paesi sono classificati come 
di PERSECUZIONE: Afghanistan, Arabia Saudita, Bangladesh, Birmania, Cina, 
Corea del Nord, Eritrea, India, Indonesia, Iraq, Libia, Niger, Nigeria, Pakistan, 
Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Turkmenistan, Uzbekistan e Yemen. 17 invece sono 
luoghi di DISCRIMINAZIONE: Algeria, Azerbaigian, Bhutan, Brunei, Egitto, 
Federazione Russa, Iran, Kazakistan, Kirghizistan, Laos, Maldive, Mauritania, Qatar, 
Tagikistan, Turchia, Ucraina e Vietnam. In sintesi: il 61% della popolazione 
mondiale vive in Paesi in cui non vi è rispetto per la libertà religiosa; nel 9% 
delle nazioni del mondo vi è discriminazione; e nell’11% degli Stati vi è 
persecuzione. Oltre a tutto ciò, non va sottaciuta la cortina di indifferenza dietro la 
quale le vulnerabili comunità di fede continuano a soffrire, mentre la loro condizione 
viene ignorata da un Occidente secolarizzato. 
 

Domenica 14 aprile sarà ospite nella nostra Comunità  
don JOSE CELESTINO ROJAS, sacerdote venezuelano 

che ci racconterà dei nostri fratelli cristiani perseguitati a 
motivo della fede!! Sarà occasione per pregare per loro e 
continuare a 
raccogliere fondi.. 
La lotteria delle UOVA 
DI PASQUA andrà a 
sostenere i progetti di 
aiuto..  
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Salita al monte Carmelo.. 
 

“La oración es un trato de amistad con quien 
sabemos que nos ama” (“La preghiera è un 
patto di amicizia con colui che sappiamo ci 
ama”). È iniziato con queste parole di SANTA 
TERESA D’AVILA l’incontro con Suor Maria 
Francesca dell’Eucarestia, all’anagrafe Anna 
Rita, da 9 anni Monaca di Clausura del 
Carmelo “San Giuseppe” a Lodi.  
Appena entrati nel “parlatorio grande” ci 
siamo trovati spiazzati e un po’ intimiditi 
dalla doppia grata che ci divideva dalla Suora; 
le Suore di Clausura, infatti, possono avere 
contatti con l’esterno solo in questo modo. 
Non possono mai uscire se non per visite 

mediche o per votare. La domanda è sorta spontanea e abbiamo chiesto a 
Suor Maria Francesca se non si sia mai sentita in prigione, ma ci ha risposto 
che solo nel convento, lontana da ogni convenzione sociale, ha trovato la vera 
libertà. Ci ha messo subito a nostro agio raccontandoci la sua vita: nata in 
Puglia, a 26 anni mentre organizza il suo matrimonio si ritrova insoddisfatta 
e realizza che quella non è la vita che desidera. Dopo un’esperienza come 
missionaria in Sud America, trova la sua vera vocazione nella clausura. Ci parla 
della vocazione come di una valigia che Dio ha preparato per ciascuno di noi 
e nella quale ha messo tutto quello che ci serve per essere felici. A noi il 
compito di scoprire tutto ciò che siamo, fino in fondo.. non fermandoci solo 
ad alcune cose.. fino in fondo per vivere una vita autentica.  
La giornata delle suore in convento è scandita dal suono di una campana che 
indica la fine di un’attività e l’inizio di una nuova, le suore infatti non 
indossano orologi per non essere schiave del tempo. La sveglia è alle 5.30, 
subito in chiesa per la preghiera dell’Ufficio delle Letture, le Lodi mattutine, 
la Messa e la meditazione, segue la colazione e l’inizio delle varie attività di 
lavoro fino al pranzo. Nel pomeriggio si riprende il lavoro, sempre in silenzio. 
Tanti sono i lavori in monastero perché le suore provvedono a tutto quanto 
serve per la vita ordinaria (c’è anche chi confeziona gli abiti per le consorelle). 
Dopo la preghiera del Vespro c’è la cena alle 18, segue la ricreazione 
comunitaria. La giornata si conclude con la preghiera serale che dura fino alle 
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22, ora in cui ognuna si ritira nella propria cella. Ogni suora ha una stanza 
personale in cui nemmeno la Priora può accedervi. La Priora è colei che dirige 
il monastero e organizza la giornata. Viene scelta tra le suore ed eletta per 
votazione fino a un massimo di tre volte e la sua carica dura quattro anni. 
L’incontro è stato molto interessante, ci ha avvicinato ad una realtà che non 
conoscevamo e si è concluso con l’augurio di Suor Maria Francesca di aprire 
la nostra valigia e scoprire la nostra vocazione, senza mai accontentarci. 
 

Per il Gruppo DopoCresima Ester 
Andrea, Emanuele, Gioele, Giulia, Lisa 

 

 
 

Questo mese siamo piuttosto risicati con lo spazio. Tutte le 
proposte educative e pastorali sono ampiamente 
documentate con le fotografie che trovate negli album di 
Flickr e sulla pagina Facebook della Quarta Campana:  
 

@quartacampana                          flickr.com/photos/qc2010/                                              
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VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  
tenutosi il giorno 5 marzo 2019 

 

Il CPP si apre alle ore 21.15 presso l’oratorio di Colturano. Presiede il parroco, 
don Andrea Coldani. Tutti i consiglieri sono presenti.  
 

1.  Dopo la preghiera iniziale, approvazione e firma verbale seduta precedente. 
 

2. IL CUORE DEL PROBLEMA CHIESA - Riprendendo l’intervento di don Bassiano Uggè, 
nella prima seduta, sulla funzione formativa del CPP e sulla domanda guida: che 
tipo di comunità che vogliamo essere, don Andrea delinea le basi di lavoro del 
prossimo quinquennio pastorale. Vorrebbe ci concentrassimo sul “concetto” di 
Chiesa, su che cos’è e sulla sua importanza. Propone una lettura tratta dal primo 
capitolo del libro di don Luigi Giussani, “Perché la chiesa?” che mette al centro il 
“problema Chiesa”. Questo libro rappresenta il terzo volume del percorso 
approfondito dal movimento di Comunicazione e Liberazione. L’autore si 
concentra su domanda: Come facciamo a dire che la pretesa forte di Gesù, di 
essere il figlio di Dio fatto uomo e di essere portatore della verità, sia giusta/vera? 
Come faccio a sapere se quello che Gesù dice di se stesso sia vero e che il 
contenuto di quello che dica sia tale? E come posso essere ragionevolmente 
sicuro che questo coinvolga anche me? Si parte dal presupposto che nessuno è 
interessato ad investire la propria vita su una cosa non vera, quindi interrogarsi 
sul problema e trovare una risposta è alla base della scelta di vita di un cristiano.  
Questo problema è il cuore della Chiesa! È qui dove devo trovare le mie certezze 
per porre le basi della mia vita. Far parte della Chiesa vuol dire verificare e 
sperimentare la verità di Gesù e del suo messaggio. Se non ci ponessimo la 
domanda in questi termini sarebbe come risolvere la questione in modo negativo. 
Il rischio latente è sempre quello di vedere/vivere la Chiesa come un’entità socio-
politica, e quindi di ridurla rispetto a ciò per cui è stata creata da Gesù. Si rischia 
quindi di strumentalizzarla sia criticandola, che elogiandola senza capirne i reali 
fondamenti. La domanda radicale che ci poniamo non è però teorica, a tavolino, 
chiede il banco di prova dell’esperienza. 

I consiglieri intervengono: 
Lidia Mastrolia: pone l’accento sulla difficoltà del linguaggio del testo scelto. 
Gianluigi Vaiani: spesso c’è chi si definisce cristiano ma non conosce realmente la 
fede e ciò che la Chiesa insegna. Molti criticano la Chiesa ma non la conoscono se 
non per sentito dire. Altri difendono la Chiesa strumentalizzandola, ad esempio, per 
accaparrarsi un “consensus popolare”. Il tema è fondamentale! 
Ivonne Di Nardo: è normale che i fedeli, alla ricerca della verità, si facciamo 
domande, ma chi ci da risposte è davvero nella fede autentica? Spesso i dubbi sulla 
Chiesa vengono causati da persone all’interno della Chiesa!  
don Andrea: la Chiesa è “comunità apostolica” a cui è stata affidata la capacità e la 
potenza e al tempo stesso la responsabilità di rendere Gesù presente nel mondo e 
nella storia, attraverso i Sacramenti e con la predicazione autentica della Parola di 
Dio. Molte volte alcuni membri della Chiesa, anche pastori, possono non essere 
all’altezza.. la gerarchia deve vigilare ed intervenire ma la storia bimillenaria della 
Chiesa ci documenta una schiera di Santi che hanno fatto la vita della Chiesa. Altra 
questione, al pastore devo chiedere che mi insegni la retta dottrina, quella che ci è 
arrivata dagli apostoli, non ciò che voglio che mi dica (quello che ho capito IO dal 
Vangelo). Che poi il pastore nella vita personale predichi bene e razzoli male anche 
questo può capitare. Ma la Chiesa (nel tempo e nella sua cattolicità) è sempre più 
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grande del singolo caso, sia pur indegno e doloroso. La Chiesa essendo composta da 
persone presenta una vasta gamma di individui e comportamenti diversi. Non posso 
conoscere Gesù senza la Chiesa, così ha voluto il Maestro stesso! È solo in 
un’esperienza viva che capisco la verità! “Venite e vedrete”. Non c’è altra via!  
Matteo Pasini: può sembrare strano associare la parola certezza alla fede. Questa 
sembra essere la sfida di don Giussani in questo testo. La fede viene ricevuta 
attraverso la Chiesa, la comunità e la famiglia. Nessuno ha visto Gesù. È attraverso 
il racconto di persone che arriva a noi questa fede. L’autore ci parla infatti di 
“ragionevole certezza”. Spesso si dice “Credo in Gesù ma non nella Chiesa” come se 
le due entità possano mai essere scisse. Ognuno ha delle certezze, ma la ragionevole 
certezza da tramandare è la fede. San Paolo trasmette il Vangelo che ha ricevuto, 
trasmette la sua esperienza del Vangelo, perché come lui ha fatto l’esperienza della 
verità della fede così possiamo fare anche noi!  
don Andrea: l’esperienza della Chiesa è un cammino. Non un processo intellettuale 
semplicemente. La pretesa che vuole avere Gesù è di essere la risposta alle domande 
che l’uomo porta nel cuore. La fede e l’esperienza della Chiesa è far connettere 
domande e risposte. In questo cammino dell’uomo c’è una Grazia soprannaturale che 
agisce in maniera che neanche immaginiamo, la conversione, a cui tutti dobbiamo 
tendere, è lasciare che Dio viva dentro di me. 
 

3. QUESTIONARIO CARITAS - In occasione del 40esimo di fondazione della Caritas 
diocesana viene proposto un questionario con l’obiettivo di fare il punto della 
situazione: quale idea di Caritas hanno i CPP? Quali criticità si evidenziano 
nell’operato di Caritas lodigiana? Progetti, desideri e aspettative per il futuro? I 
consiglieri compilano il questionario. 
 

4. ELEZIONE DEL RAPPRESENTANTE AL CONSIGLIO PASTORALE VICARIALE - don Andrea 
spiega le finalità del CPV, viene scelta come rappresentante, Pinuccia Barbieri. 
 

5. QUARESIMA E CALENDARIO PROSSIMI MESI  - don Andrea presenta 5 punti importanti 
per la Quaresima da puntualizzare con la comunità: 1) Incoraggiare la preghiera 
personale, distribuzione di un libretto per mettere a fuoco lo spazio personale di 
preparazione alla Pasqua; 2) Messa del giovedì delle 6,30 del mattino a Balbiano, per 
sottolineare il valore ed indispensabilità del Sacramento dell’Eucarestia; 3) Via Crucis 
del venerdì (17,00/20,45) ancora più importante per gli ambrosiani che non hanno 
Eucarestia quel giorno; 4) Il digiuno, trasversale a tutte le esperienze religiose, un 
modo di incarnare la preghiera; 5) La Confessione come momento spirituale 
fondante, interiore preparazione alla Pasqua. 
Eventi di carattere aggregativo/formativo:  
- Sabato 16/03 - Festa del papà con cena e karaoke a Colturano. 
- Domenica 17/03 - incontro dei cresimandi con il Vescovo. 
- Domenica 24/03 - testimonianza: Dove sta la nostra speranza.  
- Domenica delle Palme - Giornata di preghiera e “aiuto alla chiesa che soffre”, sarà 
presente un sacerdote venezuelano.  
- Triduo Pasquale - il giovedì santo lavanda dei piedi ai consiglieri come segno d’inizio 
del mandato 
- Domenica 26/05 - Pellegrinaggio alla Basilica dei Dodici Apostoli di Lodivecchio come 
segno proposto per il XVII centenario della nascita di San Bassiano. 
 

6. VARI ED EVENTUALI - Ivonne riprende la proposta di Chiesa aperta a Colturano e 
dà la disponibilità di organizzare un elenco di persone disposte a fornire un 
servizio di “sorveglianza”. 
La seduta si conclude con la preghiera della Salve Regina alle ore 23,30.  

(Alessandra Behring, segretaria verbalizzatrice) 
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Corsa all’alba                                                           Paolo Butta   
 

Nel proporre il titolo di uno scritto, cari 
lettori, si può anche pensare di svolgerlo con 
un metodo semplice ed efficace: quali 
immagini o situazioni possono esservi 
associate? Ve le racconto. Prima: passaggio 
per la solita strada di tutti giorni in auto 
verso il lavoro e notare come, all’alba di 
questo nuovo giorno, una giovane donna 
percorre la pista ciclabile di corsa, in tuta da 
ginnastica, cuffiette e Ipod Non posso non 
ammirare un certo coraggio, perché la 
temperatura esterna non è ancora così 
primaverile. Perché lo fai? Non credo che sia 
solo per una questione “di forma” da 
raggiungere. Forse il senso di uno spazio di 
libertà. Non so. Il sorriso, sì, quello lo noto. 
Lo stesso che si coglie sul volto di un giovane 

atleta nella scena iniziale di un film vincitore di ben quattro premi Oscar, 
“Momenti di Gloria”: il gruppo di quegli atleti della squadra del Regno Unito che 
si preparano per le Olimpiadi di Parigi del 1924 allenandosi, correndo, sulla 
spiaggia. Tra di loro un uomo straordinario, quell’Eric Liddell che in seguito 
rinunciò a disputare le staffette dei 4x100 in programma la domenica dicendo: 
«è il giorno del Signore. Grazie, ma non posso correre». Di lì a poco il nostro 
disputando i 400 metri stabilì anche il record mondiale e vinse la medaglia d’oro. 
Disse in quell’occasione: «Ho corso i primi 200 metri più veloce che potevo. Poi 
gli altri 200 con l’aiuto di Dio». Dopo intraprese un altro tipo di corsa quella che 
lo portò a spendere la vita per gli altri da missionario per una congregazione 
protestante in Cina. Si sposò, ebbe tre figli. La sua corsa terrena, prezioso 
esempio per tutti quelli che lo conobbero e ascoltarono, terminò in un campo 
d’internamento giapponese dopo aver messo in salvo moglie e figli. L’ultima figlia 
non l’ha mai conosciuta. Su un foglietto le lasciò un ultimo messaggio: «andrà 
tutto bene». Ecco, un qualche indizio in più su quello che mi chiedevo poco più 
sopra: perché lo fai? Terza situazione: qui ci sono anch’io. Poco prima dell’alba 
un gruppetto di pellegrini, tra cui lo scrivente, percorre con passo svelto le 
antiche e affascinanti strade di Gerusalemme Est per raggiungere alla svelta il 
Santo Sepolcro. Non bisognava assolutamente arrivare dopo le 5.30 per 
partecipare alla Messa. Ci spiegavano, infatti, che le celebrazioni fatte dalle 
diverse confessioni cristiane erano e sono regolate dalle rigide disposizioni del 
cosiddetto “Status Quo”, una specie di editto (“firmano”) emanato da un sultano 
del diciottesimo secolo che, se disattese, possono far perdere il diritto di attività 
alla Confessione che non ha rispettato l’orario comandato! È forse, questa, una 
delle più grandi contraddizioni delle denominazioni cristiane in Terra Santa che, 
tuttavia, si ritrovano nell’unico luogo al mondo dove in qualche modo stanno 
insieme. Costato con un po’ di delusione che, tra le diverse disposizioni, c’è anche 
il divieto di cantare durante la Messa celebrata dai cattolici. La legge umana non 
è sempre garanzia di libertà e bellezza. Anzi. È però, una celebrazione breve e 
davvero intensa. La nostra camminata veloce ci ha permesso di arrivare in 
tempo. Là, dove ebbe origine la notizia di un evento, il più sconvolgente che la 
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storia dell’uomo avesse mai conosciuto, cioè che un Uomo, il Figlio di Dio, morto 
su una croce, dopo tre giorni è risorto e vivo. Là, da dove altri uomini intrapresero 
un altro tipo di corsa per le strade del mondo. Tra di loro, un’israelita fervente e 
fanatico, Saulo di Tarso che, all’incontro con quel Risorto, ne divenne il più 
instancabile corridore diventando San Paolo. Fu lui stesso un ammiratore della 
corsa atletica. Ha scritto, infatti: «Non sapete che nelle corse allo stadio tutti 
corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo da 
conquistarlo! Però ogni atleta è temperante in tutto; essi lo fanno per ottenere 
una corona corruttibile, noi invece una incorruttibile. Io dunque corro, ma non 
come chi è senza mèta» (1 Corinzi 9,24-25). E ai Filippesi ripeteva: «Io corro 
verso la meta per raggiungere il premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in 
Cristo Gesù» (3,14). Non si può dire certo che la corsa del nostro sia stata priva 
di senso e di forza. C’è una mèta, dunque, che coincide con un incontro 
importante e definitivo; c’è un allenamento necessario per sostenere la corsa. 
Ora capisco perché la Chiesa, madre e maestra, ha sempre vissuto un periodo di 
preparazione, la Quaresima, in cui le pratiche d’allenamento alla corsa sono 
digiuno, preghiera e carità. Con l’inconfessabile scoperta che quell’incontro 
famoso è in qualche modo anticipato soprattutto nell’esercizio e nel vissuto, 
senza esitazioni, della terza pratica, tenuta viva dalla seconda, irrobustita dalla 
prima. Una corsa che, per uno straordinario atto di gratuità d’amore infinito, può 
mantenere la sua efficacia e dare viva gioia, anche se intrapresa a tempo quasi 
scaduto. Come si spiegherebbe, infatti, che un condannato a morte e compagno 
di sventura del Crocefisso, riceve, dopo aver riconosciuto all’ultimo la giustizia 
ingiusta della propria situazione, si sblocca nella corsa brevissima verso la mèta 
dell’incontro? «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo Regno!». «In verità 
ti dico: Oggi sarai con me in Paradiso»". (Luca 23,42-43). Poi non si può che 
ricevere come parola “vera” quella del parroco quando dice, in predica, 
parafrasando, che uno ferma la propria corsa rimanendo bloccato se pensa che 
possa sempre contare sulla misericordia divina assumendola come alibi per fare 
a meno di correr sulla strada e non facendo nulla per muovere anche qualche 
passo sulla strada di una vita conforme all’atletica umana e cristiana. Non è così 
che funziona. “Il pugno di mosche in mano” è di sicura eventualità se non c’è 
quel passaggio di riconoscimento e ammissione sul proprio stato di persone 
claudicanti che hanno necessità di guarigione. Uno non può essere guarito dalla 
zoppia provocata dal peccato e dalla paura della morte se non riconosce di 
esserne malato. Come il buon ladrone. Come fanno quegli atleti, i cristiani, che 
vogliono correre sulla strada percorsa e guidata dal loro Campione. Sì, diremmo, 
in fondo perché la corsa? Torno là, a Gerusalemme. All’alba di un giorno d’aprile 
quando una donna, Maria di Magdala, si reca al sepolcro dove è stato riposto il 
Maestro, quello che l’aveva “guarita da “sette demoni” (v. Luca 8,2-3). Il passo 
non è certo di corsa. C’è sempre tempo prima di piangere, non c’è fretta, ma il 
sentimento di riconoscenza mista al dolore, in definitiva d’amore, la fa muovere. 
Dio si serve anche dei sentimenti più veri dell’umano per far sì che la sua 
straordinaria notizia per me, per tutti, possa arrivare (v. Giovanni 20,1-10). 
Certo è che il passo di questa donna, nel tornare indietro, è di tutt’altro tipo. 
Torna indietro di corsa dai discepoli del Maestro per comunicare notizia della 
scomparsa del corpo. Chissà perché solo due discepoli, Pietro e Giovanni, con 
moto che ha tutto il carattere dell’impulso, del “senza tanto a pensarci su”, si 
mettono a correre per verificare di persona la notizia di Maria. Che fretta c’era? 
Forse un intuito, forse il farsi strada, tra lo stato confusionale del momento, di 
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qualche frammento della Scrittura che dice chiaramente che “il Cristo doveva 
risorgere dai morti”? Forse! Questo, però, non è decisivo e l’evangelista lo dice 
chiaramente (v. Giovanni 20,9). Nel mezzo, un differente tipo di corsa: Giovanni 
corre più in fretta ma, pur arrivando per primo, si ferma, non entra nel sepolcro. Si 
china, vede i teli della sepoltura e il sudario. Nel frattempo arriva Pietro che, senza 
farsi tante remore, entra nel sepolcro per verificare, da uomo concreto qual è, la 
situazione, cioè vede i teli ma anche il sudario ripiegato in un posto a parte, quindi 
che non è mai stato spostato. A completare la corsa ci pensa anche il primo discepolo: 
entra dopo Pietro, vede e crede! Prima di tutti ha capito che il Signore è veramente 
risorto. Ha avuto un particolare rapporto con Gesù. Sotto la croce era rimasto solo 
lui con la Madre e quindi ha una più agile intuizione del mistero di Cristo, arriva prima 
a capire cosa è successo. Il suo “vedere” è lo sguardo della fede che va oltre alle 
apparenze. Per il momento, tuttavia, si torna a casa, immaginiamo “a passo d’uomo” 
quasi per prendere tempo e cercare di capire che cosa sia veramente successo. Non 
è ancora il tempo di correre. Il cammino della fede spesso si presenta lungo e 
travagliato (!) e qui è ancora agli inizi. Non è ancora giunto a quel punto che 
trasforma questi due poveri e confusi testimoni in corridori della fede con le ali ai 
piedi. Occorrerà attendere il dono dello Spirito Santo alla Pentecoste. Occorre 
ammetterlo: il credere al fatto della Resurrezione del Signore qui, oggi, non è cosa 
così immediata e scontata. Da soli non ce la si fa; il fai-da-te del credere non 
convince, in fondo. Bisogna fare come i due che “erano usciti per andare a vedere”. 
La Chiesa non si stanca ancora oggi nell’invito accorato all’incontro con il Risorto nella 
liturgia (ambrosiana da noi) e nei Sacramenti, insieme con gli altri. L’incontro con il 
Signore risorto è nell’Eucarestia la domenica, presenza viva e vera del Risorto nel 
pane e nel vino che diventano Corpo e Sangue. La corsa quotidiana può nascere solo 
da questo incontro, anche qui da noi a Colturano e Balbiano. Sì, Cristo è veramente 
risorto! Buona Pasqua! 
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“MINISTRO DELLA TUA SALVEZZA” 
 

Siamo nell’ oratorio di Balbiano. Scambiamo due parole con Rino Aiolfi, fratello del 
sacerdote carmelitano nato proprio qui a Balbiano e deceduto poco tempo fa, a 
febbraio 
 

Rino, quando e dove è nata la vocazione al sacerdozio di Padre Enrico? 
 La vocazione di P. Enrico nasce sui banchi di scuola. Era l’aprile del 1947. La maestra, 
Suor Enrica, aveva dato agli alunni il compito di svolgere un tema su che cosa 
avessero voluto fare nella vita. Enrico scrisse di voler fare il missionario. Suor Enrica 
ne parlò con un frate carmelitano itinerante, incaricato di fare la questua per i paesi. 
Un gruppetto di suore si recò a casa Aiolfi a Balbiano per chiedere al padre e alla 
madre l’autorizzazione all’ingresso. Il padre era contrario adducendo anche alla 
salute malferma del ragazzino. La madre, invece, era d’accordo affermando che se 
quella era la volontà di Dio bisognava darne seguito. Fu così che Enrico, finito 
l’esame di quinta elementare, nel 1948 partì con pochi vestiti in una valigetta di 
cartone e, sfruttando il passaggio su un carrettino chiamato “barretta”, per il 
trasporto del frumento, arrivò al collegio di Monza. Fu accolto dal frate cuoco, Fra 
Raffaele che gli preparò pastasciutta e cotoletta alla milanese. Esclamò: «Anca a faa 
el frà se mangia inscì?”. Dio, evidentemente non molla le sue prede! Singolare il 
fatto che l’intervista si svolge proprio nel luogo dove c’era la scuola elementare!  
 

Rino, quali sono stati i luoghi più importanti della sua vita e missione? 
Lo vediamo anche attraverso queste fotografie e ritagli che voglio mostrarti 
4 ottobre 1953, vestizione nel noviziato di Concesa di Trezzo d’Adda  
10 ottobre 1954, professione semplice a Concesa 

1954 - 1958, Liceo e Filosofia a Piacenza 
1958 - 1962 Teologia a Venezia con il 
conferimento di tonsura, Ordini Minori, 
Suddiaconato e Diaconato 
7 aprile 1962, ordinazione sacerdotale nel 
Duomo di Milano per le mani del cardinal 
Montini, il futuro papa San Paolo VI 
1962 - 1963, fa un corso di spiritualità al 
Collegio Internazionale di Roma  
1963 - 1969, è vice-rettore al Collegio di 
Monza 
1970 - 1975, viceparroco a Legnano 
1975, viceparroco a Parma, Priore a Monza 
1990, è Procuratore delle Missioni con visite 
sul luogo e allestimento di container per la 
costruzione del convento di Nkolbisson a 
Yaoundè in Camerun 
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Dal 2000 è Sottopriore ed Economo del Monte Carmelo ad Haifa. Accoglie i gruppi 
di pellegrini di Terra Santa ( l’ho conosciuto proprio lì alla fine degli anni ‘2000 ). 
2012, susseguirsi di operazioni alle gambe e alle anche e all’ernia in diversi ospedali 
2013, ricoverato in infermeria a Legnano fino alla morte avvenuta tra il 14 e 15 
febbraio 2019. Ma di Missioni s’è sempre occupato e ne ha sempre parlato! 
 

Infine, Rino, che cosa ha cercato Padre Enrico tutta la sua vita, secondo te? 
Penso che si debba andare con il 
ricordo all’omelia che tenne nel 
cinquantesimo di ordinazione 
sacerdotale festeggiata proprio qui a 
Balbiano il 12 giugno 2012. Alla fine di 
questa lunga omelia, che fu il racconto 
delle sue vicende di Balbianino, eleva 
questa esclamazione: “Mi hai fatto 
ministro di salvezza!” Ecco che cosa ha 
perseguito Padre Enrico fino all’ultimo 
istante: la fedeltà alla sua vocazione 
perché nata dal Signore che l’aveva 
chiamato tanti anni prima. Quando gli 
dissi di avere dei momenti di grande 
dubbio di fede in questo Signore lui mi 
rispose: «Guarda, Rino, che il primo ad 
esser stato “fregato” dal Signore sono io!». 
 

Riposa in pace, uomo di Dio e ministro della sua salvezza! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Clemente 
Roberto & C. 

 

SANITARI 
RISCALDAMENTI 

CONDIZIONAMENTO 
 

 
02 36546864 

338 818474  
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Più di 100 foto nell’album di Flickr sul nostro Blog 
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Grazie di cuore per le offerte raccolte a sostegno  

delle opere parrocchiali: Euro 674,60 (cena+lotteria)!! 
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ANGELICA DI NOME MA NON DI FATTO 
                 Daniela Cornelli 
 

Lei si descrive così e proviamo ad abbozzare il titolo; ci sembra possa 
andare bene, ora proviamo a scrivere il resto. Il resto è fatto dei sogni di 
una ragazza sedicenne che tra dieci anni si vede alla cloche di un aereo e 
mentre pilota, perché no? canta un suo pezzo. Se così fosse, vorrebbe 
dire che ha raggiunto i due traguardi che più la entusiasmano. Angelica 
abita a Balbiano poco più in là di casa mia; l’ho sempre vista attraverso 
un filtro che mi rimandava un’aria di anticonformismo a partire dalla lunga 
treccia scarmigliata, dalle partite di pallone che giocava con grinta, dai 
pantaloni che avrei voluto tanto portare io da bambina, dalla sua aria 
taciturna… quella sì, l’avevo in dotazione anche io. Non so se lei si ritrova 
in quel che dico, forse mie impressioni che vanno lette comunque solo in 
positivo. La prima passione di Angelica è il volo e per questo si sta 
mettendo d’impegno con lo studio che la porterà a conseguire il brevetto 
di volo. Dice che è fantastico quando è lassù (io sto male solo a pensarci) 
che studia la geografia guardando dall’alto, che non vede l’ora di 
terminare… Sul secondo piatto della bilancia in perfetto equilibrio c’è la 
passione per la musica. Lei ne parla con gli occhi che brillano: “potrei 
parlarti per ore di musica”. Angelica scrive i testi delle sue canzoni 
partendo dalla stesura di una storia. Dalla storia ricava il testo della 
canzone che affida, per la parte musicale, allo studio di registrazione dove 
tutto si sposa con le note. Così è nato il primo singolo “Sola”, e poi “Senza 
di te” che abbiamo ascoltato dal vivo l’ultima sera del Grest 2018 e il suo 
ultimo pezzo “Sbagliato” (cercateli su YouTube e ascoltateli). Angelica mi 
parla della bellissima avventura di Sanremo New Talent che l’ha portata 
fino alle semifinali nella categoria giovani. Il palco dell’Ariston era ad un 

passo ma…pazienza! Ci sono altri progetti in corso come i provini per The 
Coach, di X Factor, forse un viaggio a New York e la scuola di Mogol dove 
“ormai sono di casa”. Il bip-bip avvisa che tra un po’ mi devi lasciare, 
dobbiamo stringere i tempi. Angelica senti che domanda ti faccio da 
analfabeta in musica: Cosa mi dici della musica rap e trap? “È un genere 
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che non mi rappresenta. La mia musica si pone all’opposto. Il mio idolo è 
Mia Martini, hai presente? Non mi interessa provocare, preferisco dire 
quello che sento con dolcezza, non a muso duro”.  
Angelica hai due sogni importanti, ti auguriamo di realizzarne, se non tutti 
e due, almeno uno. Noi intanto ti seguiamo. In bocca al lupo! 
 

Gente di paese..      Ottavo racconto 
                                   Lorenzo Cosci 

 

Pensavo mi avrebbe fatto stendere su un lettino, non è forse così che fanno 
nei film? E invece mi invita con un lieve movimento della mano ad 
accomodarmi su una poltrona in pelle di un rossiccio sporco, sembra che 
qualcuno ne abbia appena stretto i braccioli fino a deformarli, e in tal caso 
chi se non un pazzo avrebbe potuto compiere un simile gesto.  Forse lo sono 
anch’io in fin dei conti, la paura di impazzire come sintomo di pazzia, 
ironico. Mi tornano alla mente le ultime pagine di un romanzo di Svevo, uno 
dei migliori letti in vita mia, in questo studio mancano i libri, altro dettaglio 
sempre presente in qualunque pellicola cinematografica. Sono impegnato 
nella ricerca di una posizione che non mi faccia sembrare a disagio e non 
mi accorgo che lei ha già iniziato a parlare. Non l’ho ancora guardata negli 
occhi, l’avrà notato senz’altro, li ha di un verde intenso, sicuri, sorridenti, 
in leggero contrasto con il taglio serio della bocca, sulla quarantina. Cerco 
di concentrami sulle parole: “vedi… è importante che tu sia qui oggi, questo 
semplice fatto indica che hai riconosciuto in te un disagio di qualche tipo, 
accettare una mano è indice di grande maturità…” il suo tono è caldo, 
comprensivo, sembra che si stia rivolgendo a un bambino a cui per disgrazia 
è capitato di entrare in contatto prima del tempo col mondo adulto, forse è 
influenzata dal mio volto glabro, oppure è realmente ciò che pensa di ogni 
suo paziente. Improvvisamente si interrompe, ora mi guarda come in attesa 
di una risposta, io però non ho idea di quale possa essere stata la domanda, 
ripenso alla promessa fatta a mia madre che da mesi assiste sgomenta alle 
mie crisi di panico e ai lunghi periodi di mutismo, non le ho mai raccontato 
nulla. Lei crede veramente che questa donna mi possa aiutare. Niente di più 
sbagliato, io non posso essere guarito semplicemente perché non sono 
malato. Sospiro. Lei sta ancora sorridendo, le mani giunte, in placida attesa. 
Cerco di formulare un discorso sensato, qualcosa che possa andar bene 
qualunque sia la domanda posta, ormai è tardi per chiederle di ripeterla, 
potrei architettare una storia, sono piuttosto bravo a farlo, fantasia e 
memoria non mi mancano, sono le uniche qualità richieste ad un buon 
bugiardo. Forse potrei farlo veramente, raccontarle tutto, dal principio, dalla 
prima volta che l’ho sentita, di come negli anni non mi abbia mai 
abbandonato, la voce che mi suggeriva le parole giuste, che conosceva 
dettagli che io non potevo conoscere, che mi mostrava posti lontani, 
intuizioni a cui io non potevo arrivare, ogni mio successo lo devo a lei, ogni 
mia ansia, paranoia, è sempre stata lei, fino a quando non mi ha imposto di 
spingere quella lama. Va bene. Ecco dunque tutta la verità.   



24 La Quarta Campana n. 301, Aprile 2019 
 

 
 

Anche quest’anno si è tenuto presso l’oratorio di Colturano il TORNEO A SCOPA 
D’ASSI dove si sono cimentati 16 partecipanti. Tutti hanno dato il meglio di loro 
stessi durante le 50 partite giocate  per conquistare la migliore piazza nella 
classifica individuale. Ecco i vincitori: 
Ø 1° posto CHERKI 
Ø 2° posto PARIDE 
Ø 3° posto ARTEMIO  

 

Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato e… alla prossima edizione! 

“ASPETTANDO 
LA PRIMAVERA” 

 

4° Edizione 
 

16 Partecipanti 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

APRILE BALBIANO COLTURANO 
1 lunedì 17,00 Messa 

def. Alfredo, Dina  

 

2 martedì  
 

20,30 Messa  
def. Guzzeloni, Del Corno  

3 mercoledì 
 

17,00 Messa  
4 giovedì 6,30 Messa 

 

5 venerdì 
feria aliturgica 

 

17,00 VIA CRUCIS  
 

20,45 VIA CRUCIS 
6 sabato   
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  
def. Michele 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. famiglia Ballati 
7 domenica 
V DI QUARESIMA 

9,45 Messa 
def. famiglia Francioli  

11,15 Messa  
def. famiglia Locatelli  

8 lunedì 17,00 Messa  
def. Erminia, Luigi  

 

9 martedì  20,30 Messa  
def. Francesco Delle Grazie 

10 mercoledì  17,00 Messa  
def. Emilio, Luigi, Lorenzo, 

Rebustini, Boccalari 
11 giovedì 6,30 Messa 

def. Franca Caon, Faccioli 
 

12 venerdì 
feria aliturgica 

 

17,00 VIA CRUCIS  
 

20,45 VIA CRUCIS 
13 sabato  16,00 Confessioni 

 
La Messa delle ore 20,30  

è sospesa 

17,30 Confessioni  
Liturgia vigiliare vespertina 

18,30 Messa  
def. Bianchi, Anelli 

14 domenica 
DELLE PALME 

Processione delle Palme 
9,45 Messa  
def. Aldo 

Processione delle Palme 
11,15 Messa  

def. Marinella Banfi 
15 lunedì 
Settimana Autentica 

17,00 Messa  
def. famiglia Francioli 
seguono Confessioni  

per i ragazzi 
20,45 Confessioni  
giovani e adulti  
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16 martedì 
Settimana Autentica 

 
20,30 Messa  

def. Natale, Camillo 
seguono Confessioni  

giovani e adulti 
17 mercoledì 
Settimana Autentica 

 
17,00 Messa  

seguono Confessioni  
per i ragazzi 

 
18 GIOVEDÌ SANTO 

21,00 Lavanda dei piedi 
Messa IN COENA DOMINI 

segue Adorazione.. 

 

 
 

19 VENERDÌ SANTO  

8,30 Ufficio delle letture  
e lodi mattutine  

17,00 Celebrazione  
IN PASSIONE DOMINI  

15,00 Celebrazione  
IN PASSIONE DOMINI  

21,00 VIA CRUCIS  
per le vie del paese 

 
 

20 SABATO SANTO  

8,30 Ufficio delle letture  
e lodi mattutine  

dalle ore 16 alle ore 18 
Confessioni 

 
21,00 Veglia pasquale  
IN RESURRECTIONE DOMINI 

21 domenica 
PASQUA  

 

9,45 Messa pro populo 
 

11,15 Messa pro populo 

22 lunedì in Albis 
dell'Angelo  

 

9,45 Messa  11,15 Messa  
def. Guido, Aristide 

23 martedì in Albis 
 

20,30 Messa  
24 mercoledì in Albis 

 
17,00 Messa  

25 giovedì in Albis 17,00 Messa  
 

26 venerdì in Albis 17,00 Messa  
 

27 sabato 
in Albis depositis  

16,00 Confessioni 
20,30 Messa 

def. Lucio, Enrico Grazzani 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Luigi 
28 domenica 
DIVINA MISERICORDIA 

 

9,45 Messa pro populo  11,15 Messa  
def. famiglia Rho 

29 lunedì 
S. CATERINA da SIENA 
patrona Italia Europa 

 
17,00 Messa 

def. padre Enrico Aiolfi 

 

30 martedì  Apertura Mese del Rosario 
20,30 Messa def. Giuseppe, 

Tindara, Antonina 
MAGGIO   

1 mercoledì 
S. Giuseppe lavoratore 

  

17,00 Messa  
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Con Maggio la Messa feriale del giovedì sarà alle ore 20,30 
2 giovedì 
S. Atanasio vescovo 

Apertura Mese del Rosario 
20,30 Messa 

def. Eusebio Carlo, Teresa 

 

3 venerdì 
Ss. Filippo e Giacomo Ap 

La Messa delle ore 17,00  
è sospesa 

 

4 sabato 
 

La Messa delle ore 20,30  
è sospesa 

 

18,30 Messa  
5 domenica 
III DI PASQUA 

 

9,45 Messa pro populo La Messa delle ore 11,15  
è sospesa 

 

Intenzioni delle Sante Messe..   
È ancora possibile prenotare le intenzioni  (è rimasto libero ancora qualche giorno.. cfr. 
calendario liturgico)  per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2019. Ricordo che le 
Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma anche con altre intenzioni: 
per chiedere una particolare grazia al Signore o per ringraziarlo  di qualche beneficio 
ricevuto. La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!!  Indicativa è la quota di Euro 12,50 di 
cui Euro 10 andranno al celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità parrocchiali.  

 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la Santa 
Messa la penultima domenica di ogni mese a COLTURANO e 

l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO.  

I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 

 
17 marzo - 4 pass per Milan  
Museo del Teatro alla Scala 
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CITTADINANZA ATTIVA: 
VUOI DIVENTARE 
VOLONTARIO AUSER? 
 
 

Sono circa sette milioni gli italiani che svolgono attività di volontariato. 
Un piccolo esercito che marcia al fianco di chi è più debole: anziani, 
invalidi o persone in difficoltà. Anche nel nostro comune alcuni volontari 
dell’associazione AUSER DRESANO-COLTURANO prestano il loro tempo 
gratuitamente nell’accompagnamento presso ospedali, ambulatori 
per visite ed esami.  
Un ottimo servizio è anche quello d’essere accompagnati a fare la 
spesa presso il supermercato Unes2 di Mediglia il primo e terzo mercoledì 
del mese, sempre dietro richiesta diretta agli uffici comunali (02 982021 
dottoressa Campanaro). 
Qualche defezione (anche i volontari invecchiano!) ci spinge a chiedere il 
vostro aiuto per continuare a garantire il servizio fin qui svolto. Basta 
qualche ora nell’arco della settimana!  
Se ve la sentite di provare potete contattare i volontari presso il 
Centro Anziani di via Vittorio Emanuele 3 a Colturano o il 
referente, per Colturano, Emilio Grioni (emilio.auser@tiscali.it) 

Non possiamo non citare i 
volontari che si 
impegnano presso il 
Centro Anziani intitolato a 
Dossena Luciano. I 
volontari in questo caso 
rispondono del loro 
operato direttamente 

all’Amministrazione 
Comunale. Il Centro è 
aperto il martedì e il 
venerdì dalle 14,00 alle 
17,00. Si sta in 
compagnia tra 
chiacchiere in armonia e 
qualche partita a carte. Il 
trasporto da Balbiano è 
effettuato sempre da 
volontari.  

Vi sarà capitato anche di vedere qualche gilet-arancione impegnato nella 
sistemazione delle aiuole a Colturano; anche in questo caso se vi andasse 
di unirvi potete contattare Alessandra Pizzamiglio 
(a.pizzamiglio@hotmail.it) o Tino Bianchi (luiginafo54@gmail.com) 

mailto:(emilio.auser@tiscali.it)
mailto:(a.pizzamiglio@hotmail.it)
mailto:(luiginafo54@gmail.com)
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
2 Aprile 
martedì 

 

Ore 21 Incontro Gruppo Adolescenti (Balbiano) 
4 Aprile  
giovedì 

In mattinata don Andrea porta la Comunione agli Ammalati  
Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Colturano) 

5 Aprile 
venerdì 

Ore 17 Via Crucis (Balbiano) Ore 20,45 Via Crucis (Colturano)  
animano i ragazzi e i genitori del gruppo DISMA 

7 Aprile 
domenica 

Ore 9,45 Messa e gruppo dopoCresima Ester (Balbiano) 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Disma, Noè 

Ore 15,30 PRIMA CONFESSIONE gruppo Cleofa (Colturano) 
Ore 16,30-17,30 per i ragazzi  

Laboratorio di improvvisazione teatrale 
9 Aprile 
martedì 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

12 Aprile 
venerdì 

Ore 17 Via Crucis (Balbiano) Ore 20,45 Via Crucis (Colturano)  
animano i ragazzi e i genitori del gruppo NOÈ 

13 Aprile 
sabato 

 

Ore 11,15 gruppo Chierichetti (Balbiano) - prove per Pasqua 
14 Aprile 
domenica 

Alla Messa del mattino processione delle Palme 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Disma, Cleofa, Noè 

Ore 16,30-18,30 per i ragazzi Branco - Attività Scout 
15 Aprile 
lunedì 

Ore 17,30 Confessioni dei ragazzi (Balbiano) 
Ore 20,45 Confessioni dei giovani e degli adulti (Balbiano) 

16 Aprile 
martedì 

 

Ore 21 Confessioni dei giovani e degli adulti (Colturano) 
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17 Aprile 
mercoledì 

In mattinata don Andrea porta la Comunione pasquale agli Ammalati 
Ore 17,30 Confessioni dei ragazzi (Colturano)  

e gruppo Chierichetti (Colturano) - prove per Pasqua 
18 Aprile 
Giovedì santo 

Ore 21 Lavanda dei piedi e Messa in Coena Domini (Balbiano) 
segue Adorazione all'altare della reposizione.. 

19 Aprile 
Venerdì santo 

Ore 8,30 Ufficio delle letture e lodi mattutine (Balbiano) 
Ore 15 Celebrazione in Passione Domini (Colturano) 
Ore 17 Celebrazione in Passione Domini (Balbiano) 
Ore 21 Via Crucis per le vie del paese (Colturano) 
ritrovo in piazza Guido Rossa, via Vittorio Emanuele,  

via Colombara, via Gramsci, via Giovanni XXIII,  
via Vittorio Emanuele, cortazza, campetto basket oratorio  

e  conclusione nella Chiesa parrocchiale 
chiederemo ad alcune famiglie di allestire le stazioni lungo  

il tragitto, chiediamo a tutti lungo il passaggio  
di mettere i lumini alle finestre  

20 Aprile 
Sabato santo 

Ore 8,30 Ufficio delle letture e lodi mattutine (Balbiano)  
dalle ore 16 alle ore 18 possibilità di Confessioni (Balbiano) 
Ore 21 Veglia pasquale in Resurrectione Domini (Colturano)  

21 Aprile 
domenica 

 

Sante Messe secondo gli orari festivi 
22 Aprile 
lunedì  

 

Sante Messe secondo gli orari festivi 
23 Aprile  
martedì 

 

Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Colturano) 
28 Aprile 
domenica 

La catechesi è sospesa, la Messa no! 
Quater pass per Milan - itinerario artistico culturale 

Ore 16,30-18,30 per i ragazzi Branco - Attività Scout 
30 Aprile 
martedì 

Ore 20,30 Apertura Mese del Rosario (Colturano) 
Ore 21 Incontro Gruppo Adolescenti (Balbiano) 

2 Maggio 
giovedì 

 

Ore 20,30 Apertura Mese del Rosario (Colturano) 
5 Maggio 
domenica 

Festa della mamma (Balbiano) segue volantino.. 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Disma, Cleofa, Noè 
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il mese di maggio 
Tradizionalmente il mese di maggio 
ci vede particolarmente invitati 
alla preghiera del Rosario. Vivremo 
questo gesto di devozione alla 
Vergine Maria e di educazione della 
nostra fede come comunità 
cristiana che si ritrova insieme per 
pregare. PERCHÉ NOI ABBIAMO 

BISOGNO DI PREGARE .. ED IL 

ROSARIO È UNA PERFETTA “SCUOLA DI PREGHIERA”. Il mese di maggio è anche 
occasione per "uscire fuori",  come facciamo solituamente reciteremo il 
Rosario, celebreremo la Santa Messa "fuori", nei cortili, nei parchetti, là 
dove verremo invitati  dalle famiglie che ci possono accogliere. Vogliamo 
vivere questa preghiera comunitaria anche come testimonianza "agli altri",  
un piccolo gesto di Vangelo portato la 
dove le persone vivono, corrono, 
soffrono, gioiscono.. Con compostezza 
e decoro testimonieremo la nostra 
fede, testimonieremo che i cristiani 
pregano e hanno bisogno di farlo. 
Sarà importante vivere questo gesto 
COME FAMIGLIA! I GENITORI CHE 

INSEGNANO E TESTIMONIANO AI FIGLI 
L’IMPORTANZA DELLA PREGHIERA! 
Chiediamo quindi ospitalità a chi 
desidera accoglierci per la Messa o 
semplicemente per il Rosario. Chi fosse interessato, quanto prima dia la sua 
disponibilità a don Andrea per l’organizzazione del calendario.  

martedì a COLTURANO ore 20,30 Rosario e S. Messa; 
mercoledì a COLTURANO ore 20,45 Rosario; 

giovedì a BALBIANO ore 20,30 Rosario e S. Messa; 

venerdì a BALBIANO ore 20,45 Rosario. 
Grazie già fin d'ora dell'ospitalità!!! 
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da venerdì 10 maggio a domenica 12 maggio 2019 
pellegrinaggio tra Arte & Fede in AUSTRIA 
Innsbruck, BERGHEIM, Salisburgo, KRAMSACH, Bressanone 

 
 

● Venerdì 10 maggio - partenza ore 6, sosta lungo il percorso, arrivo ad INNSBRUCK 
visita del centro città e pranzo libero. Nel pomeriggio proseguimento per BERGHEIM, 
Santa Messa presso il Santuario di Maria Plain (1684) uno dei santuari più amati 
del Tirolo con la venerata immagine sacra “Maria Trost”. Trasferimento a SALISBURGO, 
sistemazione in albergo, cena, passeggiata serale e pernottamento. 
 

● Sabato 11 maggio - in mattinata visita alla cittadina che ha dato i natali a W.A. 
MOZART accompagnati da una guida locale: centro storico, Cattedrale, 
Residenzplatz, St. Peter 
Kirche, Santa Messa, pranzo 
libero. Nel pomeriggio visita 
al Castello di Hellbrunn con 
i suoi incantevoli giochi 
d’acqua. Tempo libero, cena e 
pernottamento. 
 

● Domenica 12 maggio - in 
mattinata partenza per 
KRAMSACH, visita alla Basilica barocca di Mariatal, Santa Messa. Partenza per 
BRESSANONE, pranzo, passeggiata nel centro, rientro in serata per le 22 circa.   
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 330 (per gruppo di 41 persone) 
 

La quota comprende: il viaggio in bus granturismo, pernotteremo presso Hotel 
4stelle SCHAFFENRATH con prima colazione, le cene di venerdi e sabato, il pranzo di 
domenica, la visita guidata della città di Salisburgo e l’ingresso al Castello di 
Hellbrunn, assicurzione medico-bagaglio, omaggio ad ogni partecipante.  
 

info e iscrizioni a don Andrea con caparra di € 100.  


